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Notizie dal Comune

La Scuola Media
di Sergio Capoferri

Il 19 maggio sono state aperte le buste ine-

renti alla gara d’appalto dei lavori di ristrut-

turazione della scuola media. Erano state in-

vitate dieci imprese e se ne sono presentate 

quattro. L’appalto è stato aggiudicato all’im-

presa C.E.G. di Ghirardelli di Predore la cui 

offerta è risultata la migliore con uno sconto 

del 12,89%.                                     

Subito abbiamo programmato gli interventi 

per dare il via ai lavori ben consapevoli del 

poco tempo a disposizione per la loro ese-

cuzione. Il termine ultimo per la loro ese-

cuzione è infatti il 31 dicembre 2017: una 

sorta di corsa contro il tempo, resa ancora 

più difficile dalla complessità delle opere.  

Con un’ordinanza ho fatto terminare le le-

zioni dell’anno scolastico in corso, sabato 3 

giugno, con qualche giorno di anticipo sulla 

data prevista; dal 5 al 7 giugno i nostri vo-

lontari hanno smontato tutti i serramenti, le 

porte interne, l’impianto elettrico e i calori-

feri, consegnando così all’impresa l’edificio 

pronto per tutte le demolizioni. Lunedì 12 

sono iniziati puntualmente e ben organizza-

ti i lavori dell’impresa e oggi, dopo 45 giorni, 

se ne vedono i risultati. Sono state realizzate 

tutte le nuove fondazione con l’ampliamen-

to dei plinti e i loro collegamenti, le fascia-

ture di tutti i pilastri al piano terra e tutti i 

setti in c.a. sugli angoli con la nuova tromba 

dell’ascensore. Sempre a piano terra sono 

stati eseguiti i vespai con i “granchi”, speciali 

strutture che si mettono sotto la pavimenta-

zione dei piani terra o dei piani interrati in 

modo che siano distanziate dal massetto che 

poggia sul terreno, per creare una ventilazio-

ne e prevenire la risalita dell’umidità dal ter-

reno stesso. E’ stata già gettata l’opera in c.a. 

che delimita l’intercapedine tra la scuola e la 

palestra che funge anche da fondazione per 

quest’ultima. Si è anche scavato nella zona 

dello scivolo che portava all’ingresso così 

che il fabbricato ora è tutto aperto, sui quat-

tro lati anche al piano terra per dare molta 

più aria e luce rispetto a prima. Naturalmen-

te in precedenza erano state effettuate tutte 

le demolizioni dei pannelli di tamponamen-

to prefabbricati, del tetto, dei pavimenti e 

dei massetti per mettere a nudo le strutture 

e dare spazio alle opere di adeguamento alle 

norme sismiche. Tutti i materiali provenienti 

dalle opere di demolizione sono stati prov-

visoriamente depositati sul prato di fianco 

alla scuola in attesa di essere trasportati in 

discarica o, dopo le opportune e necessarie 

pratiche, utilizzate sul posto. A tal proposi-

to abbiamo in programma un progetto per 

la costruzione di una grande piazzola che 

diventerà il parcheggio della scuola e della 

palestra, con circa 100 posti auto. Questo 

progetto prevedrà un riempimento, proba-

bilmente a due o tre balze che partirà dalla 

valle Cassale sotto la scuola e arriverà poco 

sotto la strada provinciale. Probabilmente 

verrà utilizzato il sistema delle terre armate 

che sempre più, in casi analoghi al nostro, 

sta prendendo piede perché oltre a garanti-

re la stabilità dell’opera ha un impatto am-

bientale minimo in quanto le scarpate che si 

formano vengono interamente inerbite. Tor-

nando all’edificio scolastico, in questa fase 

in cui si sta operando a livello strutturale si 

può vedere la solidità di queste opere in ce-

mento armato che renderanno anti-sismica 

la nostra scuola: la dimensione e la quantità 

di ferro sono a dir poco impressionanti. Nel 
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frattempo stiamo anche riconsiderando, con 

l’arch. Bertasa e i termotecnici, le scelte pro-

gettuali dell’impianto di riscaldamento e dei 

serramenti. Il progetto dell’impianto preve-

de il mantenimento della caldaia esistente, 

sostituita intorno al 2007/2008, che rimarrà 

nell’attuale caldaia. Tutto l’impianto verrà 

invece completamente rifatto con la predi-

sposizione per la nuova caldaia che si instal-

lerà in un nuovo locale da costruire insieme 

alla palestra.

Abbiamo però deciso di sostituire i caloriferi 

con dei termoventilatori (fancoils) perché ri-

teniamo che questi ultimi siano più indicati 

per il riscaldamento della scuola ma soprat-

tutto perché si lascia così aperta la possibili-

tà, in un futuro e con la disponibilità econo-

mica, di sostituire la caldaia tradizionale con 

un sistema a “pompa di calore”; ciò ci porte-

rebbe a un risparmio nella gestione del calo-

re con un minor consumo di energia dovuto 

sia al sistema che prevede l’utilizzo di energia 

elettrica anche prodotta dai pannelli fotovol-

taici, già previsti dal progetto (per adempiere 

le prescrizioni delle normative in merito). 

Inoltre per migliorare le condizioni dell’aria 

interna all’edificio, abbiamo considerato la 

possibilità di installare un impianto VMC os-

sia ventilazione meccanica controllata: signi-

fica che nella nostra scuola l’aria verrà ricam-

biata costantemente 3 volte all’ora in ogni 

locale attraverso l’impianto di ventilazione.

Questo sistema permette di mantenere una 

temperatura costante negli ambienti con un 

risparmio sensibile di energia in quanto l’a-

ria che viene espulsa passa attraverso uno 

scambiatore di calore che a sua volta riscalda 

l’aria in entrata senza il consumo di energia. 

Significa che non sarà necessario aprire le 

finestre per cambiare l’aria e i nostri ragazzi 

staranno in un ambiente molto più sano sen-

za accumulo di anidride carbonica che nor-

malmente si verifica in poco tempo in un’au-

la occupata dagli alunni. E’ una scelta da fare 

sicuramente anche se vi sarà un aumento dei 

costi di circa 100.000 euro (10.000 per i fan-

coils e 90.000 per la ventilazione meccanica 

forzata).

Ora stiamo verificando la nostra disponibilità 

economica. Questa scelta comporterà la mo-

difica ai serramenti di tutta la scuola che, an-

ziché scorrevoli, come da progetto, potranno 

essere a vasistas con il 50% di parti fisse e con 

un parapetto di circa 60-70 cm quindi con 

molta più luminosità per tutti gli ambienti, 

soprattutto per le aule. In questo caso sul co-

sto dei serramenti vi sarà un risparmio che in 

parte andrà a coprire il maggior esborso per 

gli impianti. 

Il resto dei lavori prosegue nel migliore dei 

modi e nei tempi previsti: salvo sorprese a 

fine dicembre avremo la nostra bella scuola 

finita per i nostri ragazzi, alla ripresa delle le-

zioni dopo le vacanze natalizie.

Il Cineteatro
di Sergio Capoferri

Dopo qualche difficoltà di carattere burocra-

tico, per via della convenzione tra il Comune 

e la Parrocchia di Adrara San Martino, con 

il benestare della Curia a metà luglio sono 

finalmente partiti i lavori di ristrutturazio-

ne del nostro Cine-Teatro. Vi ricordo che la 

Convenzione prevede che l’intervento sia to-

talmente a carico della Amministrazione co-

munale, con l’aiuto della Sanmartinoevents, e 

che è stato programmato per poter riaprire il 

Cine-teatro mettendolo a norma seguendo le 

prescrizioni dei Vigili del Fuoco. Per i cittadini 

di Adrara è importante la riapertura di que-

sta sala in quanto è l’unico luogo, in tutto il 

paese, dove si possono fare manifestazioni e 

assemblee di vario genere.

Con questo intervento l’Amministrazione 

avrà ufficialmente garantito l’utilizzo della 

sala per 25 anni.

La Parrocchia ha assegnato i lavori all’impre-

sa Volpi di via Dossello che ha fatto la migliore 

offerta.

Si stanno eseguendo i lavori del I lotto che 

consistono nel risanamento della zona sini-

stra esterna con la realizzazione del marcia-

piede e di uno scivolo per l’uscita di emer-

genza per i disabili. E’ stato realizzato il locale 

caldaie e sono state asportate tutte le vecchie 

guaine. Essendo terminato il CRE dei ragazzi 

si passerà alla rimozione delle coperture in 

eternit e al rifacimento di tutte le coperture 

con pannelli coibentati in alluminio vernicia-

to e nuove guaine.

I lavori del I° lotto saranno terminati entro 

agosto in modo da permettere il regolare svol-

gimento del “VII Concorso Internazionale di 

Oboe - Giuseppe Ferlendis” che ogni 2 anni si 

tiene ad Adrara.

Il Concorso, tranne la serata conclusiva, si 

tiene sempre a porte chiuse per cui si potrà 

utilizzare il Cine-teatro in quanto il pubblico 

non sarà presente.

La serata conclusiva con il pubblico si terrà 

nella nostra Chiesa che Don Andrea ha gentil-

mente messo a disposizione per l’occasione.

I lavori del Cine-Teatro riprenderanno il 20 

Novembre dopo le manifestazioni di San Mar-

tino e finiranno entro Maggio 2018 in modo 

che i Saggi di fine anno delle nostre 3 Scuole 

potranno essere rappresentati nel Cine-teatro 

ristrutturato.
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La Polentata
di Massimiliano Ghitti

Il gruppo Alpini sabato 16 settembre organiz-
za una serata degustazione della Polentata, 
durante la quale verranno proposti vari abbi-
namenti con diversi tipi di farine, si avra’ la 
possibilita’ di assaggiarla, con carne, funghi, 
formaggi, pesce ed altre specialita’.
Il dolce sara’ il classico Bergamasco “polen-
ta e osei”. Per l’occasione ci sara’ uno stand 
dedicato per l’acquisto delle farine che assag-
gierete  e dove avrete tutte le informazioni  e 
le indicazioni su provenienza e qualita’ che le 
identificano!
La finalita’ della festa è IMPORTANTISSIMA!!!
Il ricavato andra’ al Gruppo Protezione civi-
le per l’acquisto di un nuovo generatore (Il 
vecchio nonè piu’ utilizzabile ) il gruppo elet-
trogeno è molto utile nelle varie attivita’ che 
svolgono Protezione Civile e Alpini perche’ le 
zone in cui si opera sul territorio sono spesso 
sprovviste di elettricita’ e di notte o in situa-
zioni di emergenza è sempre indispensabile  
e di vitale importanza.
Durante la festa verranno esposti due modelli 
e in base al ricavato si potrà scegliere
la soluzione migliore!
Partecipiamo numerosi e diamo il nostro aiuto!

GRAZIE!



Festa di
Mascherpinga
del Gruppo di Mascherpinga

Quest’autunno dovrebbero finalmente co-
minciare i lavori di ristrutturazione della 
Chiesetta di San Giuseppe in Mascherpinga. 
Priorità va data al campanile che ha bisogno 
di una nuova copertura e al riordino del tetto 
della Chiesa.
Verranno pulite e sistemate anche le faccia-
te dell’edificio riportando le strutture al suo 
stato originario.
Il progetto è stato stilato dall’architetto Mo-
nica Petenzi e dopo alcuni mesi di “burocra-
zia” siamo finalmente riusciti a ottenere il 
nullaosta delle Sovraintendenze ai beni ar-
chitettonici. 
Don Andrea è anche riuscito a ottenere un 
contributo dalla Fondazione della Comunità 
Bergamasche Onlus che sommato a quanto 
siamo riusciti a raccogliere noi abitanti di 
Mascherpinga con le nostre feste, ci aiuterà 
a dare finalmente il via al restauro.
È infatti da alcuni anni che ci impegnamo a 
organizzare le feste di gennaio con la messa, 
il rinfresco e la piccola lotteria, ma soprat-
tutto la sagra di fine luglio.

Quest’anno il tempo non è stato dei migliori 
avendo piovuto entrambe le sere, ma pensia-
mo di essere riusciti a gestire nel modo mi-
gliore l’evento riuscendo anche a far cenare 
le numerose persone che sabato sera hanno 
partecipato alla camminata “degustafesta”.
Siamo anche riusciti ad applaudire i ragazzi 
premiati dal comitato “4 passi con te” per il 
loro impegno nello studio, ma il tempo non 
ci ha permesso di scatenarci nel ballo: sarà 
per l’anno prossimo!

Come per ogni evento che si organizza ci 
vuole un grande impegno per ottenere buoni 
risultati e questo noi riusciamo a farlo grazie 
agli sponsor, ma soprattutto ai tanti volonta-
ri che si prodigano per la buona riuscita della 
festa.  Tutti ci mettono passione, tempo, ri-
sorse e tanto entusiasmo.
L’intera contrada (e non solo) collabora per 
la buona riuscita delle due serate.
La disponibilità dei volontari non è limitata 
alle due serate, ma comincia alcuni mesi pri-
ma, e dopo la festa c’è tutto da pulire, smon-
tare, sistemare, riconsegnare....
A tutti un grande GRAZIE!!!
Ma tutto questo non servirebbe a niente se 
alle nostre feste non ci foste tutti voi che ci 
gratificate con la vostra presenza.

GRAZIE DI CUORE A TUTTI!!!
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Festa di
San Rocchino
del gruppo di San Rocchino 

16/17 agosto, due giornate molto importanti 
per gli abitanti della frazione Squadra. Come 
ormai da alcuni anni alla chiesetta di San 
Rocchino si fa festa! 

Così, anche quest’anno, con la S. Messa del-
le 10.30 abbiamo dato inizio alla manifesta-
zione, a cui ha fatto seguito un aperitivo e il 
pranzo per gli organizzatori e collaboratori 
della festa. 

Nel pomeriggio processione con la statua di 
S.Rocco, S.Messa e apertura della nostra ot-
tima cucina sempre molto gradita anche per 
la possibilità di gustarla al fresco, con un bel-
lissimo panorama e in compagnia di canti e 
fisarmoniche.

Anche la serata del 17 ha avuto inizio con la 
S.Messa, a seguire il divertentissimo spetta-
colo dei burattini, continuata poi, oltre alla 
cena, con giochi vari, musica e estrazione di 
una ricca lotteria.
Un grande grazie va anche quest’anno a tutti 
i volontari, ai tanti ragazzi che con entusia-
smo hanno lavorato, a tutti coloro che hanno 
offerto qualcosa, il tempo, un premio, una 
torta...Grazie di cuore!
Grazie anche a tutti voi che siete venuti a te-
nerci compagnia in questi due giorni di festa.



InformAttivo
L’informAdrara

06

Spazio Compiti
estivo
dFloriana Minacapilli

Anche quest’anno la Biblioteca Comunale 
ha organizzato lo spazio Compiti per offrire 
ai bambini e ai ragazzi di Adrara San Martino 
l’opportunità di svolgere i compiti estivi con 
il sostegno di alcuni educatori.
Con la partecipazione di circa 40 iscritti le le-
zioni si sono svolte nel mese di luglio, lo spa-
zio compiti offre ai partecipanti la possibilità 
di sviluppare la propria autonomia, dimo-
strare il proprio impegno nella partecipazio-
ne all’attività e accrescere adeguatamente la 
propria capacità di socialità e di comunica-
zione con l’altro. Questa opportunità di ag-
gregazione deve essere anche un momento 
di lavoro produttivo, dove lo stare con gli al-
tri consente un apprendimento comune.
Gli educatori che hanno seguito i ragazzi si 
sono detti soddisfatti dell’impegno riscon-
trato durante lo svolgimento del lavoro ed è 
sicuramente un’opportunità di crescita per-
sonale anche per loro.
Lo spazio Compiti è un appuntamento esti-
vo ormai fisso da anni, contiamo nel portare 
avanti questo progetto in futuro certi della 
partecipazione degli studenti che scelgono 
di svolgere i compiti.

Attività e 
laboratori
in biblioteca
d Floriana Minacapilli

Incontri con la Scuola Primaria
Nel mese di marzo la Biblioteca di Adrara 
San Martino in collaborazione con la Scuola 
Primaria, ha organizzato una serie di incon-
tri dedicati alle classi 1^, 3^ e 5^ elementare.
Gli incontri hanno come scopo principale 
quello di avvicinare i bambini alla realtà del-
la biblioteca del loro paese e far conoscere i 
servizi a loro e per loro offerti.
La presentazione della biblioteca e dei suoi 
servizi è stata poi seguita dalla lettura di 
varie storie animate che hanno coinvolto 
anche in modo diretto gli studenti, alcuni 
dei quali si sono addirittura resi disponibili 
a leggere parti delle storie ai loro compagni 
… un vero e proprio esempio di partecipa-
zione attiva!

Inoltre, per le classi 3^ è stato organizzato 
il KAMISHIBAI, un laboratorio a cura di Ro-
berta Lochis, collaboratrice presso la coope-
rativa On-Line Service, che ha proposto let-
ture ispirate all’antica tradizione del teatro 
itinerante di immagini e parole diffuso nei 
primi anni del ‘900 in Giappone. Al termine 
delle letture, ogni bambino ha creato un per-
sonalissimo libro della notte, uno speciale 
libro che si legge anche al buio!
E’ importante ricordare come la lettura sia 
un’attività strategica per l’apprendimento: 
chi legge esercita la capacità di comprensio-
ne della parola scritta, aumenta il patrimonio 
di parole conosciute, migliora l’elaborazione 
del pensiero e la ricerca di informazioni.
La promozione della lettura è una funzione 
primaria della biblioteca e passa attraverso 
l’utilizzo dei servizi bibliotecari.
Per poter usufruire a pieno della propria bi-
blioteca è necessario conoscerne gli spazi, i 
servizi e le offerte: le visite delle classi favori-
scono il contatto con il luogo fisico attivando 
questo processo di conoscenza.
Inoltre tutti gli studenti frequentanti la clas-
se prima sono stati iscritti al servizio biblio-
tecario e ad ognuno di loro è stata conse-
gnata la tessera della biblioteca con la quale 

potranno usufruire del servizio di prestito e 
interprestito in tutte le biblioteche della pro-
vincia di Bergamo.
Il progetto ha avuto un riscontro positivo 
sia da parte dei bambini che delle insegnan-
ti, spero vivamente di poter proseguire con 
questa collaborazione che ritengo preziosa 
per tutti i bambini della comunità.

Mini Rassegna 
“Storie tra i monti e il lago”
Anche la Biblioteca di Adrara San Martino ha 
preso parte alla seconda edizione della Mini 
rassegna STORIE TRA I MONTI E IL LAGO, 
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una rassegna di letture, laboratori, narrazio-
ni e giochi per bambini e ragazzi dai 3 ai 14 
anni organizzata nel mese di aprile dalla co-
operativa On-Line Service, dalle biblioteche 
del Basso Sebino e le rispettive amministra-
zioni comunali (Adrara San Martino, Adrara 
San Rocco, Credaro, Foresto Sparso, Gandos-
so, Parzanica, Predore e Vigolo).
In particolare la nostra biblioteca ha orga-
nizzato in data venerdì 21 aprile “REINVEN-
TIAMO IL LIBRO”, laboratorio dedicato ai 
ragazzi dagli 11 ai 14 anni a cura di Marta 
Agosti. Partendo da libri di scarto abbiamo 
reinventato il libro, creando delle vere e pro-
prie piccole opere d’arte!
Anche la seconda edizione della rassegna ha 
avuto successo, l’appuntamento è per l’anno 
prossimo!

Il CRE 2017
di Cinzia Balzerani

Nel mese di Luglio e più precisamente dal 3  
al 28 si è svolto nella nostra parrocchia il CRE 
(centro ricreativo estivo) dal titolo “Detto Fat-
to, meravigliose sono le tue opere”. 
 Il tema di quest’anno è stato “La Creazione”,   
ogni settimana aveva come argomento d’ispi-
razione un elemento della natura: terra, aria, 
acqua e fuoco.
Ma andiamo con ordine per chi non sapesse 
come funziona il CRE, ecco un veloce pro-
spetto della giornata tipo: ore 14.00 ritrovo 
sul sagrato della chiesa Parrocchiale per l’ac-
coglienza e i balli (avete sentito la musica!) a 
seguire preghiera in Chiesina, dalle  ore 14.45 
laboratori per i bambini delle elementari ed 
i ragazzi delle medie, alle 16.00 tutti insieme 
per la merenda, alle 16.30 i giochi a squadre 
ed infine una breve riflessione sulla giornata,  
gli avvisi ed i saluti.
Quest’anno non potendo usare l’edifico 
dell’oratorio, che é chiuso per delle verifiche, 
abbiamo utilizzato tutti gli spazi adiacenti di-
sponibili,  nella  vecchia casa del curato ab-
biamo collocato i laboratori dei bambini delle 
elementari e la sede del TG CRE,  nelle stanze 
sotto la casa parrocchiale la sede per gruppo 
giochi, il bar dell’oratorio per il gruppo balli,  
le  stanze in casa parrocchiale per la segrete-
ria ed il gruppo del giornalino. Il tendone col-

locato nel campo di sabbia, che saggiamen-
te Don Andrea  ha noleggiato  per avere uno 
spazio in caso di pioggia,   è stato usato per  i 
laboratori dei ragazzi delle medie,  per le mes-
se e le cene. 
Il campo di sabbia, il campetto sintetico, il 
sagrato ed il piazzale dell’oratorio sono stati 
usati come aree  per i giochi.
Abbiamo creato un nuovo spazio bar nell’in-
gresso del cinema con sedie e tavoli all’inter-
no e all’esterno. I bambini ed i ragazzi si sono 
mossi da uno stabile all’altro facilmente e 
questo fatto mi è sembrato divertirli.
Come ogni anno questi spazi hanno visto  av-
vicendarsi  tante persone, 40 bambini, 25 ra-
gazzi delle medie, 40  Animatori, 15 mamme, 
4 Don, 3 adulti ed educatori, 1 segretaria,1 
tutto fare, 4 papà,  10 volontari e tanti genitori 
che hanno partecipato alle messe, alla cene 
ed alle serate di festa.
Le ambientazioni di questo CRE sono state 
le tribù degli Indiani d’America. I ragazzi ed 
i bambini con i propri animatori erano divisi 
in 6 squadre contraddistinte da un cappelli-
no di colore diverso, ognuna con un nome ed 
un motto diverso:  Sioux, Apache, Comanche, 
Piedi Neri, Cheyenne e Navayo.
A questo proposito abbiamo creato durante 
le ore dei  laboratori, dei copricapo con delle 
belle piume, il  tutto realizzato con il carton-
cino, gli acchiappasogni,  le collane fatte con 
le perline di carta ed i sassi colorati.  
I ragazzi delle medie a gruppi hanno dipinto 
dei quadri, raffigurando a loro piacere  il tema 
dell’accoglienza. 
Seguendo l’argomento  degli elementi,  han-
no fatto visita all’agriturismo Grammelot per 
la terra,  alla caserma dei Pompieri per il fuo-
co ed al bacino per l’acqua.
Nelle quattro  settimane il “popolo” del CRE si è 
spostato, andando  una volta alla settimana in 
gita in piscina, facendo delle uscite sul nostro 
territorio, al rifugio Gemba ed alla Madonna 
del Monte Uliveto. Come avrete capito è stato 
un mese molto intenso per tutti. Dietro tutto 
questo c’è molto lavoro che inizia a Marzo par-
tecipando alla presentazione del  Cre in Semi-
nario a Bergamo. Seguono poi degli incontri 
di riflessione e di confronto in Parrocchia tra 
il Don ed il gruppo Animatori per poi passa-
re all’organizzazione vera e propria; bisogna 
decidere le mete delle gite, scegliere i giochi, i 
laboratori, decidere chi fa cosa.
 I ragazzi devono prendere delle iniziative e 
assumersi delle responsabilità.
I giorni che precedono la data di inizio del CRE 
è tutto un fermento, un’agitazione generale. Si 
spera sempre che tutto vada per il meglio che 
non accadano intoppi, che  immancabilmen-
te si presentano, come ad esempio è accaduto 
per la serata dedicata all’aria con la salita in  
Mongolfiera, che causa maltempo è saltata.

Sono state organizzate delle belle serate, 
come la festa indiana che ha visto protagoni-
ste tutte le squadre, ognuna sotto la propria 
tenda con il proprio totem. La cena con il 
gruppo del Mato Grosso, appuntamento che 
ricorre ogni anno, fare la raccolta cibo aiuta 
tutti a ricordare che c’è chi è meno fortunato 
di noi e che quindi ha bisogno del nostro aiu-
to. Le serate in allegria con pane-cotechino-
patatine insieme ai genitori ed agli amici. 
Per concludere in bellezza, la serata finale con 
lo spettacolo che vede tutti sul palco con balli, 
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canti e scenette.
L’esperienza  del CRE ha avuto una va-
lenza educativa, in quanto ha favorito le 
relazioni tra i ragazzi di tutte le età.
Si sono create nuove amicizie e consoli-
date quelle già esistenti. Gli Animatori-
adolescenti hanno dovuto prendersi cura 
dei bambini quindi si sono creati nuovi 

legami, che in altro modo non si sareb-
bero sviluppati. A riprova di questo sono 
stati gli abbracci e le lacrime alla fine della 
serata conclusiva tra animatori e bambini. Il 
CRE è un’occasione importante per tutti di 
sperimentare l’autonomia e l’indipendenza 
dagli adulti. I protagonisti sono i bambini 
che insieme ai ragazzi potenziano il loro 
processo di crescita, il tutto sotto l’occhio 
vigile degli adulti. Per vivere quest’esperien-
za entusiasmante, vi aspettiamo numerosi, 
Arrivederci a tutti all’anno prossimo. 

L’amore addosso
Sara Rattaro

Una giovane donna at-
tende con ansia fuori da 
una stanza d’ospedale. È 
stata lei ad accompagna-
re lì d’urgenza l’uomo che 
ora è ricoverato in gravi 
condizioni. È stata lei a 

soccorrerlo in spiaggia, mentre passava per 
caso, dice. Non dice – non può farlo – che invece 
erano insieme, che sono amanti. Lo stesso gior-
no, in un’altra ala dell’ospedale, una donna è 
in attesa di notizie sul marito, vittima di un 
incidente d’auto. Non era con lui al momento 
dell’impatto; non era rintracciabile mentre la 
famiglia, da ore, cercava di mettersi in contat-
to con lei. E adesso, quando la informano che 
in macchina con il marito c’era una scono-
sciuta, non sembra affatto stupita. La prima 
donna è Giulia. La seconda è ancora Giulia. E 
il destino, con la sua ironia, ha scelto proprio 
quel giorno per fare entrare in collisione le due 
metà della sua vita: da una parte, quella in cui 
è, o sembra, una moglie fortunata e una figlia 
devota; dall’altra, quella in cui vive di na-
scosto una passione assoluta e sfugge al per-
benismo di sua madre – alle ipocrisie, ai non 
detti, a una verità inconfessabile. Una verità 
che perseguita Giulia come una spina sotto 
pelle; un segreto che fa di lei quell’essere così 
tormentato e unico, luminoso e buio; un vuoto 
d’amore che si porta addosso come una pre-
senza ingombrante, un caos che può soltanto 
esplodere. Perché l’amore è una voce che non 
puoi zittire e una forza che non puoi arrestare. 
L’unica spinta che può riportarti a ciò che sei 
veramente.

Vicino a te 
non ho paura
nicholas Sparks

Il giorno in cui Katie si 
trasferisce a Southport, 
nella piccola e annoiata 
cittadina tutti gli occhi 
sono per lei. Chi è que-
sta giovane donna, bel-

la e misteriosa, arrivata in città per lavorare 
come cameriera? Katie non esce la sera, non 
parla con nessuno e sembra decisa a evitare 
qualsiasi legame. Pian piano, però, qualcuno 
riesce a fare breccia nella sua solitudine: Alex, 
un uomo dolce e gentile, vedovo con due figli. 
I due si innamorano teneramente e Katie trova 
la serenità che ha sempre cercato. Finché, un 
giorno, il suo terribile passato torna da lei a 
chiedere il conto…

Ti consiglio un libro
Rubrica di Floriana Minacapilli

L’ONDA
Il mare immenso luminoso.

Lieve movimento
Verso la riva cresce piano

Si muove si allunga  cresce
Si alza screpita  cresce

Si agita   si colora  cresce
Verso la riva  sembra gridare

Tutto si muove .  cresce
Schiuma verso il cielo vola lieve
Lentamente. piano in continuo

Allegramente veloce   fragorosamente.  
il rumore

nasce in tutta la sua potenza ed 
eternità
L’onda

Corre ansima  
Grida    verso la riva

Ed è uno schianto sulle rocce
Un lento sciamare sulla sabbia

Poi  tutto tace. la pace si diffonde
Sfugge verso l’orizzonte

Per  non tornare
L’onda  torna al mare  in silenzio

Calma serena sfinita, il nulla
 L’attende

MeMe

PER TINA 
UN PICCOLO PENSIERO

Dolce Elisabetta... 
creatura delle creazioni di Dio e 

dell’AMORE... 
la luce ti ha preso con sé... 

nella pace e, nel senza dolore di 
questo cammino in solitudine.
Ove non si sa, chi s’incontrerà.

Un buon viaggio carico di semplicità 
e affetto, dono a te, che mi annun-
ciavi di volermi bene, in qualsiasi 
angolo terreno ci incontravamo. 

Personaggio: diverso o strano! Non 
esiste importanza di giudizio, ac-
cettare il proprio essere, amarlo e 

rispettarlo... 
é il sentiero degli esseri umani. 

Possa trovare la tua pace eterna, con 
l’anima dell’amore invisibile, appog-

giato nel profondo dei nostri cuori. 
Sarai sempre con noi cara Elisabetta 

che nessuno pronunciava nella sua 
completezza, il tuo nome é degno del 

Regno Reale... le porte si apriranno a te... 
con sinfonia e dignità... lassù nel lonta-
no mondo della fede e dell’immortalità. 
Mitico personaggio dei nostri tempi.

BUON VIAGGIO TINA 
Ciao con affetto Fely

InformAttivo
L’informAdrara
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